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tiueriion i — In quarta pedini Cent. 25 per 
line« o tpazln corrlpondente — In terza 
priglni, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. I _  Ringra­
ziamenti necrologicl L. IO - Necrologie L. t 
In linea.
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aacltiaivamanta alla Tipografia del Oinrnala.

PASAM IHTI ANTICIPATl.
-SI accettano corrlapondenze purché firmate -  

I manoacrltti natane proprleti del Giornale
— La lattari non affrancate ai respingono

Ogni nametio Cant. 5  —  A w itn te  IO

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria la— - 7,30 - 20,24 -  .Savana 7,47 - 13,40- 11,55 Asti 7,41 - 20,45 -  Ornava 5,30 - 19,—
ARRIVI: da Altsiandria  7,36 - 11,50 — Savana 7,12 - 12,44 • 2 0 ,1 1 -  Asti 9,56 - 11,43 — Ornava 7,25 - 20,1*

L'Uffici» Postali sta aperto dalle I  alle 19 per l'accettazione delle lettere raccomandate ed aaaicuratc, distribuzione e vendita francobolli - dalle I alle II per l’aceettaziani i  caiiaigne pacchi 
postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 5 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle t  alle 12. —  L'Uffici» Telegrafie» e Telefonie» dalle 7 alla 22. —  L’Esalltria  dalla (  alla 
12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. — La Banca Italiana ili Sconto dalle 9,30 alla 12 e dalle 14 alle 16 — La Cassa d i Rissarmi» dl Törin» tutti I giorni d illa *  alla 12 a dalla 14 
alla 17. Alla Domenica e i l  Mercoledì solo nelle ore antimeridiane —  VAgenzia delle Tasse dalie ore ■ alla 12 a dalie 14 alle 16, giarni feriali e dalle S alle 1 1 . giurili f is tiv i.— ■ V A rchiti»
Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 1,30 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. — • Canservateria delle Iptteche dalle t  alla 14, giorni tarlali a dalla * alla 12, giorni fistivi, —a
L'Uffici» de! Registri dalle > alle 12 e dalla 15 alle 16 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alla 12. —  C tn ttr s it  Agrari» C»»gtralie» dalla •  alla 12 a dalla 14 alla 17 giorni fariali. —* 911
Uffici Comunali dilla t  alle 12 e dalle 14 alla 16 giarni feriali e dalle t  alle 12 giorni festivi.

Vincere per essere giusti

Clemenceau, capo del Governo 
francese, ha sintetizzato in una 
frase felice i tini della nostra guerra, 
comuni a tutti gli alleati. Quanto 
più proditoriamente la Germania 
tace sugli scopi della sua guerra, 
tanto più chiaramente partanogli 
uomini di Governo dell’Intesa. Il 
diritto delle genti è sulle bandiere 
spiegate dei nostri eserciti, e quanto 
più le disavventure della guerra 
mortificano la nostra anima, velano 
le nostre speranze, ostacolano i no­
stri propositi, tanto più la nostra 
fede si accende e si rinsalda.

Il diritto non sarà vinto, e la 
santa alleanza dei popoli trion­
ferà sui fatti delittuosi degli Stati- 
Caserme.

C’è nessun cittadino italiano che 
non sia persuaso della santità della 
nostra guerra? e pur essendone 
persuaso può qualcuno dubitare 
della nostra vittoria? Gli ultimi 
tentativi offensivi della Germania 
si spezzano contro la resistenza 
del nostro esercito che si è fervi­
damente ricomposto nelle sue 
schiere indomite. La Germania bat­
te per trovare il punto debole; non 
lo troverà mai.

Il suo esercito invase la Francia, 
giunse fino alle porte di Parigi, ma 
la battaglia della Marna lo arrestò 
definitivamente. Tornò ad assal­
tarlo a Verdun; sperava che cen­
tuplicando i suoi colpi di ariete sulla 
pòrta più ferma della Francia o- 
rientale la porta si aprisse: non fu 
aperta.

Con i sottomarini divisò di vin­
cere l'Inghilterra, signora dei.mari, 
•di impedire il flusso e riflusso di 
uomini e di armi sulla Manica: 
ogni tentativo è fallito. Si rivolge 
ora all'Italia: una porta aperta dalla 
incoscienza di pochi illusi o tra­
ditori ha riaccèso le speranze della 
Germania: vana illusione anche 
questa. Sul Piave si rovesciano i 
battaglioni austriaci trucidati, nel 
Trentino i battaglioni tedeschi coz­
zano sulla muraglia dei nostri di­
fensori e cadono vinti. Ormai la 
prova suprema della nostra lotta

è data: la resistenza. Ove si resiste 
la Germania cede, ove si resiste 
la Germania spezza la sua corazza, 
ove si resiste la Germania cade in 
ginocchio. L’Italia resisterà e la 
Germania sarà vinta.

Noi vinceremo, e saremo giusti; 
vogliamo vincere per essere giusti, 
per restaurare la giustizia nel mon­
do. Perchè è giusto che le terre 
abitate da italiani appartengano 
all’Italia; perchè è giusto che il 
popolo italiano non si urti in pa­
droni al di là delle sue necessarie 
frontiere politiche; perchè è giusto 
che la pace del nostro lavoro e del 
nostro civile progresso non sia più 
turbata dalla minaccia straniera. E 
quel che è giusto dev'essere vit­
torioso.

Italiani in guardia !
- La Provincia di Muntemi reca:

'< La grave notizia che diamo ri­
sponde alla più scrupolosa verità. L'au­
torità militare è da giorni a conoscenza 
del fatto e ha già provveduto a parec­
chi •arresti disponendo un attivo servizio 
di- vigilanza e di sorveglianza.

* In Italia circolano sudditi tedeschi 
travestiti da ufficiali e da soldati ita­
liani. La loro missione è quella di dif­
fondere voci allarmanti, di seminare il 
panico nelle popolazioni e fra le truppe, 
di spingere i combattenti alla diserzione.

« Italiani in guardia!
« Tutti dobbiamo ricordare che anche 

in Francia nel periodo della guerra si 
sono scoperti dei tedeschi travestiti per­
fino da ufficiali addetti al Comando 
Supremo. Invitiamo le autorità militari 
a raddoppiare la. vigilanza sui prigio­
nieri austriaci destinati ai lavori a- 
gricoli nella nostra Provincia. È  neces­
sario che in niun modo abbiano con­
tatto colla popolazione civile.

« Ogni buon cittadino ha il sacro­
santo dovere di investigare su quanto
— con piena coscienza — rendiamo 
pubblico ».

Comitato Pro Rutilati
List«  p receden te  L. 11553,20 .
Miiriseotti,  Terzo, L. 2 —  Cav. E ugen io  

B ru n i ,  Rivultu  B., 10 — Avv. Bollit i ,  S i n ­
daco di Moinbiiruzzo, 10 — Cav. lìebufl'o 
Vi t tor io ,  A ssesso re  di Mombiirnzzo, 10 —  
F o n t a n a  Luig i,  Mombnrnzzo, 10 —  A n t o ­
rneit i  S im en ,  Mombnrnzzo, 5 —  M ors i  
Vaiorio, 10 —  S ig .ra  Ines  Seghes io  Brizio  
per  3 d ist in t iv i ,  5.

To ta le  L. 11015,20.

(ODilgilo Pfoviniiale ili lleuaodria
u  mmmmi di filano iokteverde

Nella seduta del 26 Novembre il 
Consigliere Cav. Accusani dice:

Prego il Consiglio a voler* asso­
ciarsi al lutto di uno dei Comuni 
dall'amioo cav. Francesco Barberi* 
e da m* rappres*ntati, lutto dell’I­
talia, lutto dell’Arte!

La Dea aveva baciato in fronte 
Giulio Montevtrd*.

Crietoforo Colombo giovinetto, 
Franklin, la scoperta di Jenner, il 
monumento al Duca di Galliera, 
sono altrettante glorificazioni del 
lavoro, apoteosi del genio.

Ma dell’opera da Lui ultimamente 
perfetta, inspirata a nobile senti­
mento religioso ed umanitario, la 
Statua della Vergine, opera che sol­
leva il Nostro al paragone dei grandi 
Artisti del llinaacimento, i capola­
vori dei quali sono venerati nell* 
gallerie e nell* basiliche di Firenze 
e di Roma, fu al paese nativo do­
nato dall'illustre scultore memore 
dell’ ammonimento foscoliano nel 
carme alle Grazie,

che piamente a queste 
Dee non favella chi tu Patria oblia.

La morte colse il Monteverde 
mentre dava l'ultima niHno al.mo­
numento che Acqui erige a Giuseppe' 
Saracco, Presidente nostro deeidera- 
tissimo, grande compaesano e amico 
di lui per autorità del quale era 
stato aggregato al più eccelso Corpo 
Politico Nazionale, lasciando in 
dubbio sa maggior lustro abbia con­
ferito quella nomina al Senato, ov­
vero a lui la dignità senatoria.

Noi ohe abbiamo conosciuto il 
Personaggio, tutto affetto peri suoi, 
modesto, sensibile ad ogni cosa gen­
tile, nella vita pubblica a iella pri­
vata soavemente e fortemente vir­
tuoso, noi ammiravamo il Maestro, 
vieppiù amavamo l'Uomo!

Nei nostri cuori sarà perenne il 
culto alla cani memoria!

Propongo che siano inviate oon- 
doglianze alla Famiglia ed al Co­
mune di Bistagno.

sf.••H *
Il Consigliere Manacorda Luigi, 

rappresentante di Cassie, città nella

quale il Monteverde visse molti anni, 
si associa alle parole del precedente
oratore.

tì. E. Borsarelli, Presidente, con 
eleganti parole, saluta con ammira­
zione la gloriosa memoria di Giulio 
Monteverdt e pone ai voti la pro­
posta Accusani, che è approvata per 
acolamazione.

Il [Min ili lei visi nini
La qualità del prodotto è, in ge­

nerale, ottima, superiore allo previ­
sioni. Il commercio dei vini nuovi 
è attivo; nelle provinole settentrio­
nali o centrali raggiungono prezzi 
elevati, mentre è calmo nelle pro- 
vincie meridionali ed insulari. Il vino 
vecchio è poco riceroato.

Nel Piemonte i vini nuovi, come 
■ i prevedeva, sono di ottima qualità; 
alcuni Barbera infatti, raggiungono 
i 13 gradi di alcool ed un’ acidità 
di 10 a 13 per mille. Le contratta­
zioni sono attive, sulla base di L. 8 
per grado-ettolitro; i vini da pasto si 
vendono da L. 80 a 100 per etto­
litro; i burbera da L. 100 a 120.

Nelle Romugne la produzione si 
è  rilevata superiore all* previsioni 
per ottime qualità; il raccolto è stato 
abbondante specie nelle provincie 
basse. Il mercato è sostenuto; i prezzi 
di contrattazione si aggirano sulle 
lire 6 per grado-ettolitro per i vini 
bianchi, e lire 6,50 per i vini rossi.

Nelle Marche il vino nuovo si 
vende a prezzi variabili secondo le 
qualità; si fanno contrattazioni sulle 
lire 40 a 60 per ettolitro; quello 
vecchio fa il prezzo di L. 60 a 75.

Nella Toscana le contrattazioni 
sono alquante attive, ma il com­
mercio è un po’ languido. I vini 
bianolii aretini fanno da L. 33 a 50; 
i rossi di pianura da lire 45 a 55; 
e quelli di collina da lire 60 a 95 
per ettolitro.

Nelle Puglie, il mercato dei vini 
nuovi è culmo oon prezzi sostenuti. 
La ricerca dei vini vecchi è sempre 
attiva; i prezzi variano da lire 7 a 
7,50 per grado-ettolitro.

Nella Sicilia, il mercato vinicolo 
è pure calmo.

Nella Sardegna il commercio dei 
vini veoehi è oalmo, mentre quello 
dei vini nuovi è alquanto attivo.


